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C H ICA G O 
La Ocusetta Piemontese ha un bei-

articolo su l la c i t t à di Chic tro. 
I le t tor i ci s a r a n n o g ra t i vedendolo 

"mm r i po r t a to ; 
i suJ-oveat del lago Michigan e posata sul­

le riva del fiume Chicago, che la divide in tre 
larti, sorge la città omonima che il principio 
iel sfoolo non vide ancora e che pure in 50 
i«ni di vita ha raggiunto e superato le plii 
•liste capitali del mondo. 
ChiC8(»o è posta .sul 41' grado di latitudine 

fcotJ e r87' di longitudine ovest; dista 444 chi­
lometri da Detroit, 288 da Galena e 656 per 
|iii»re da.S. Luigi, 

L'area su cui essa si distende è un ampia 
Ipianura che ha da un lato il maro interno 

go di Michigan) che gli americani, fieri d'o-
||ni loro bellezza naturale o creata, dicono 
«più vasto dell'Adriatico, più navigato del 

itei-raneo e cosi dolce e ridente alla vista 
Ida lasciarsi addietro quelli dell'Alta Italia e 
Ifella Sviiizora ». 

Lii regione non presenta però allo sguardo 
tetra monotonia di altre parti piane del­

l'America del norà ; la fra.stagliano invece 
|tevi a verdeggianti colline su cui bianchept-

le ville di quei ricchi signori ; gruppi 
'd'tfoeri, praterie così teneramente smeraldine 
rf^ ricordare l'impareggiabile tinta delle cani-
pagnfi irlandesi. Gontributsce a questo rigoglio 
li vegetnzicne l'immensa quantità di vapore 
«te si solleva continuamente dalla grande 

d'acqua e che, mentre avvolge la 
città in Attissima e quasi conliaun nebbia, 
iiiautìena nei suoi dintorni il freschissimo 
manto. 

Una enorme scogliera serva di riparo al 
porlo, e lo.illumina per mezzo di un potcn-
rissimo faro che ricorda in misura quello che 
tiene ni mano la famosa statua della libertà 
» New-York. 

II lato iwrd del lago è la par te più bella 
por edilizi eleganti ; al sud invece ferve la 
Tita commercialo che ha dato in pochi anni 
incremeuio a questa c i t tà ; è qua che si am­
mirano quei famosi cantieri che si distendono 
per diecina di miglia e riflettono nelle acque 
pliieids del Ingo la febbrile at t ivi la che è pro­
pria del nas t ro tempo e più .speoialmeate di 
jqiiel 

I più important i monumenti di Chicago sono 
il palazzo di gìU3ti-/,ìa, la Borsa, l'Ospedale di 
marina, fabbricato lu t to in mattoni rossi del 
Milvankee ; la chiesa presbi ter iana, il Pàcìflc 
llolel, r Audi tor ium, 1' Uole.l Richelteu, In 
casa dove sì s tampa la Ti'VìHna, eco. 

Vi si ammirat io splendidi pa rch i , fra cui il 
Lincoln Park In cui opiì sì innalzano gli edi­
lìzi che l'anno par te dell' Rsposi'/.inns 1' Union 
Park Ó »vG si- amrnirano al mercoledì i nume­
rosi e bijzafri equipaggi di quei mil ionari . 

La cit tà h fabbricata in modo molto uni ­
forme, le s t rade r e t t i l ime si distendono per 

infinita lunghezza, ma t r a 1' ombra cupa 
che vi proie t tano le altissime case , la pavi ­
mentazione in legno che p^r la nebbia con­
t inua appare nericcia e sudicia, que.ste vìe 
h a n n o l 'aspet to di (sailerie dove il sole non 
mo.stra la sua frusta faccia r idente . 

Gli ampi negozi, ricchi di tut t i i prodotti 
de l l ' a r t e e de l l ' indus t r ia moderna ed nfFoUati 
con t inuamente di comprator i , danno un ' idea 
di bene.ssere e di abbondanza di cui noi non 
sappiamo i\\i'ci un concet to . 

Nella par te ar is 'ocrat ica le graziose palaz­
zine, cinte da verdeggianti g ia rd in i , t u t t e 
bianche ed originali per l ' a r ch i t e t tu ra , spirano 
un 'a r ia di pace, di tr.inquiJlilà che cont ras ta 
coll 'aspetto affannato e preoccupato dei pa­
droni che lasciano solo a sera la c i t tà com­
merciale per godere la famiglia nelle piace­
voli nasi . 

Chicago comunica per una ser ie non in ter­
rotta di lagh' colle c i t tà dall 'Atlantico; i c a ­
nali dell'Illinoi.s e del Michigan offrono sboc­
chi al suo commercio nelle valli del Missisaipi 
e nelle regioni dell ' l llinois centra le , dove ab­
bondano le cave carbonifere.-

Una l inea ferroviaria che da Chicago con­
duce a Galenalle facilita le comunicazioni colle 
miniere dei Visconsin. Altre linee ferroviar ie 
la uniscono a New-York, a Washington , alle 
valli dell 'Ohio, a Rod Island, a San Franc i ­
sco, a Nuova Orléans, infine a tut t i i cen t r i 
più popolosi della g rande Repubblica. Da Chi­
cago si i r radiano 41,265 miglia di ferrovia. 

Une r e t e di piroscafi più balli, più grandiosi 
e più comodi di quant i solcano i nostr i laghi 
la unisce a Buffiilo e alle al t ro ci t tà che si 
specchiano in quei laghi vasti come mar i . 

Per la c i t t à passano a cent inaia , a migliaia 
1 veicoli di ogni forma, clabe-cars, ossia fer­
rovie a t razione funicolare, t ranvìe a vapore , 
a cavalli , i quali non hanno che uno scopo: 
aft'rettars , accce ie ra r ì i movimenti di questa 
popolazione che in vir tù del famoso H/ne Is 
money t eme che un solo Istante perduto debba 
SJemaro la ricchpzzii, che è scopo della sua 
vita, per cui dimentica affetti e poesia, per 
cui sovente si disonora, ma a cui non r inun­
cia se non colla vita. 

Si calcola che giornalmente t rans i tano su 
questi veicoli due milioni di viaggiator i . E 
questa cifra non sembra esagerata a chi ha 
t rascorso qualche giorno in quella c i t tà , a chi 
dalla finestra di uno di qupgh alberghi che 
contengono, senza ingombro, mille inquilini, 

ha contemplato il movimento di quelle vie te ­

t r e all 'aspotto ma impareggiabili dì vilalitli. • 

Chicago come quasi t u t t e le oittS, dall ' Unio­

ne, non ha storia. 
Nella maggiore e più meridionale insenatura 

del suo lago la Compagnia Astor di pelliocie 
aveva stabilito al principio del secolo nostro 
(ina staziona commerciale di cui la sede prin­
cipale risiedeva a Machuico; rita la stazione 
non pre.^entava sicurezza, g)i indiani dalle loro 
prater ie , coi loro costumi di piuma e di ghii--
lando di fiori, uscivano dalle foreste por insi­
diarne la prosperità, e allora gli americani , 
eroici sempre quando si t ra t ta di difendere gli 
interessi loro, f ibbricarono un forte ohe chia­
marono Doarb' irn. Però il valore dei soldati 
non bastò a combat te re l ' i r ruenza dei barba­
ri , 0 nei 1812 la guarnigione fu massacrata; 
e ùjigì ancora i ohicaghesi si indicano 1' olmo 
cho ricorda la caduta di quei mar t i r i della di-
fe.'a nazionale. 

INel 181(!, per un t r a t t a to conchiuso fat ico-
.sameute, gli indiani cedet tero una parte de' 
ter reno dove ora è fabbricata Chicago, vi fu 
ere t to nn al tro torte, e in breve un nucleo di 
individui reiet t i da altr i centr i civilizzali vi 
si raccolse per acquis tare pelli dagli indiani 
e da r loro in cambio acquavi te ed altr i p r o ­
dotti della civiltà, 

Fino al 1832 Chicago, che ha nel suo nome 
la poco poetica storia della sua origine, non 
fu dichiarata villaggio; % solo dopo un più se­
rio organ zzamento nei 1837 divenne ci t tà . 

Aveva allora 4179 abi tant i ; in meno dì oin-
quan t ' ana i la popolazione aumentò a dismisu­
ra , i suoi fabbricati sì accrebbero per numero 
e per importanza di dimensioni. Era scr ì t to 
che questa c i t tà , nata ootBe par incanto dagli 
antìclii stagni che ne occupavano il t e r r i to r io , 

-dovesse essere d i s t ru t ta dalia forza divoratr ice 
delie fiamme. 

L ' 8 di o t tobre del 1871 una povera vecchia 
sconosciuta, ma potente per decre to dei fati, 
appiccò il fuoco ad una stalla, dalla stalla alla 
casa, dalla casa ai più pro,s.simì quar t ier i e in 
t re giorni 17,400 edifizi riraasiiro d is t ru t t i e 
100.000 persone senza te t to Ivla quella a t t iv i t à 
che colloca oggi Chicago fra ie pr ime metro­
poli del globo diede la scossa a reagire con t ro 
il t r emendo disastro, e dopo un anno 100 mi­
lioni di dollari e rano stati spesi per r icos t ru i re 
la opere dis t rut te dal fuoco. 

Questa nuova fenice risorse più splendida 
dalle sua cener i ; fu innalzato il suo livello per 
difenderla dalle possìbili inondazioni del lagn, 
le s t rada vennero r ioos t rn t te più ampie, più 
comode, più ada t ta al nuovo inoromento dato 
alla vita oommercinle. 

. ' . 
La t empera tu ra di Chicago presenta una 

media ,innua di 0 5 cen t ig rad i ; il calore estivo 
non oltrepassa quello di Parigi e di L o n d r a ; 
il freddo, reso più in tenso delia grande umi ­
dità, la spopola nei più rigidi mesi invernali . 
Il clima V! è sauissirao, sicché la mortal i tà è 
ìnferioi-6 a quella di New-York, di Vienna e 

di Londra. La popolazituie non si mostra af­
follata, come in al t re c i t t à dell ' Unione, e 
questo, aggiunto al l 'ot t ima ventilazione, la di­
fonde dalle epidemie. 

11 sìstatnu di fognatura benissimo ideato ed 
eseguito, r abbondanza d 'acqua che si consu­
ma giornalmente contr ibuiscono pure alia sua 
salubri tà . 

Nessuno ignora che il commercio del grano 
f: uno dai più proficui alla ci t tà ; s i tuata co­
m'essa è ne! cent ro di tu t te le comunicazioni 
dall 'ovest a l l 'es t , 1̂  considerata come il gra­
naio degli Stati Dniti. Il P a r "West, vi a m ­
mucchia l SUOI splendidi prodotti che essa poi 
distiIbuisco a tut t i i paesi meno favoriti da 
na tu ra che la c i rcondano. 

La sua fiibbrioho di salami, di pro,scìuttì, 
sono le più importanti del mondo; i suoi al­
berghi sembrano città abi ta te da una popola­
zione fluttuante e cosmopolita ; i suoi adiflzi 
meravigl iano, se non per la bellezza, per la 
grndiosità e per l 'arditezza dei disagni. 

Le scuole dì Chicago sono frequentate da 
140,000 bambini , i quali ne seguono i corsi 
per uno spazio maggiora di t re anni ; .scuole 
seral i , accademie si contano numerose e sod­
disfacenti; l 'Universi tà si a r r ichisce ogni gior­
no, 1 a chiese dei vari culti sono frequentate 
dai devoti più ohe nelle a l t re cit tà; ma né la 
col tura , né la forma piuttosto apparen te di 
religione aumen ta il prestigio di questa popo­
lazione, che pe r i suoi elementi quasi esolitsi-
varoente tedeschi e t roppo commercial i anche 
per lo spiri to prat ico amer icano viene ancora 
considerata come in ce r te par t i d 'Europa si 
giudica la razza Israelita. 

La voce nasale di tutt i i ohicaghesi, la mi­
nora bellezza delle donne paragona te a quelle 
delle a l t re c i t tà , la minore finezza dei suoi 
uomini, la l ìngua meno pura le danno consi­
derevole iuferior tà rispetto alla sua sorelle, 
inferiorità di cui essa, rida get tando in faccia 
alla a l t r e ci t tà le sue s terminato r icchezze, il 
-SUO progresso così rap ido , il suo benessere g e -
r a l e od individualo. 

!n questi giorni Chicago esulta pe rchè vin­
c i t r ice nella ga ra della ci t tà amer icana per 
avere la gloria di contenero la grande Espo­
sizione; dà al mondo prova del suo valore ma­
teriale, intel let tuale e mora le . EilHh. 

Dispacci Telecfi-aftci 
(AGENZIA STEFANI) 

LONtlRA, 9. — La r iunione degli Aldartnan 
presieduta dal Lord ivlaj'or si è occupata del 
brindisi del Lord Mnyer al Papa in occasiono 
Mei biuirhetto ofTerto ai vescovi. Quivi il Lord 
Mii,yor brindò al Papa , prima che alla Regina. 

Un alderman protes tò cont ro tate tnancauzn 
di devozione da Lord Mayor verso S. M. la 
fiegina. 

Approvò la mozione di biasimo contro la 
condot t i Kiiì\ Lord Mayor. 

Questi protestò coiiiro la e r ronea in terpre­
tazione data alle sue parole. 

LONDRA, 9, = Alla Camera dui Comuni 
sorsa uh Incldonte vivissimo. ^ 

Jl//?^/ey chiese la chius,ira sulì'eiuoiuVi,Mrnt> 
di Darling al pr imo ar t icolo d M'hnme mie, 
secondo cui ia .sovranità del Par lamento impe­
riala non SI modificherà in Irl.'indii, 

La chiusura fu approvata con voli 243 con­
tro 195. 

Poscia l 'emendamento di Derling fu respinto 
con 285 voti cont ro 23.'!. 

indi Cai'cMU chiese C aggiornamento deli i 
discussione, per protestaro in noma dell 'oppo­
sizione contro il tentat ivo dal Governo di ira-
pòrro, silenzio agli argoment i deU'oppesizio.ie. 

Otaéslone dichiarò ohe, so Oliurcbil c rede 
di intimidire il Governo, non ci r iusei ià , 

Ch'imberlain protastò puro cpntro l ' ag i rò 
del Governo. 

Chiesa perchè il Governo, avendo da fare un 
accordo coi nazionalisti, no» dichiari cho fi­
nirà la discussione giovedì 

By/es intorruppa l ' o r a t o l o colla seguente 
osservMziono ; Quanto abbisogna per o t tenere 
l 'accordo con voi ? 

No seguì una scena agi ta ta . 
il presidente della Camera chiese che Byles 

r i t i rasse 1' osservazione, ma questi avendo ri­
sposto che non la usò in senso ofTensivo, 1* in-
oidento fu senza seguito. 

F ina lmen te si respinse con 307 voti con­
tro 265 la domanda di aggiornamento dì Our-
chill . 

BUCAREST, 9, — Si segnalano grandi inon­
dazioni in numarosi punti del R e g i p . 

La comunicazioni dalle s t rade e delle ferro­
vie sono in ter ro te ; i t reni a r r ivano con g r s n -
da r i tardo. 

INNSBRUOK, 9. = . Oggi alla Dieta il presi­
dente annunciò che i 16 deputat i del Tirolo 
ilei Sud sono decaduti dal Im-o mandato con­
forme al regolaroeuto per non essersi mai pre-
.sentati ai lavori della Dieta. 

BUDAPEST, 9, ~ Alla Camera dei signori , 
oggi il ministro del culti OsaKy dichiarò ohe 
presentò tre volte le dimissioni, ma mai si 
accet tarono; disse ohe considera quindi d o v e ­
r e d 'onore perseverare nei suoi principìi e so­
stenerl i . Oonehiude notando olle lo Stato non 
può piegarsi di fronte ad una confessione e 
ohe bisogna garan t i re a l la chiosa e allo Sta to 
la l ibertà della propria sfera. 

BUDA-PESTÌI, ». — Si ha da Budapest ohe 
alla Camera dei signori è cominciata la di­
scussione sul bilancio. Oeza e Szapary hanno 
presentato una mozione che disapprova e r e ­
spinge il p rogramma ecclesiastico del governò 
ma accetta il bilancio per ass icurare l ' a n d a ­
mento regolare degli affiori di S t a lo . 

M A D R I D , 9 . — U Sonato spagnuolo approvò 
cnii voti r Ì 6 cont ro 62 l ' Indirizzo in ri>posta 
al discorso dalla Corona. 

NE-W- YORK, 8. — Un dispaccio da Ne%¥-
Yorli ci informa che 70 marinai inglesi, che 
par teciparono alla r ivis ta internazionale, d i -
,sert,-»rono. 

La maggior par te appar tengono al l ' incro­
ciatore Blalm. 

BERLI.NO, 8. = . La Noni Dentsnhe Allge-
mefn> ZeU^ing annunzia che oggi l' impera-
lore assistendo al Tempel Kol'erfeld a l le eser­
citazioni delle t r u p p e , , si in t ra t t enne coi ge ­
nerali e cogli ufHciali di s tato maggiore -ul 
progetto mi Itara nicendo : « H o spera to dal 
sent imento patr iot t ico del Reichs tag l 'accet-
tazmna incondizionata del p roge t to ; ma uii 
sono disgraziatamente ingannato , o ho dovuto 
procedere allo scioglimento dal Reichstag. 

Spero che il nuovo Reichs tag voterà il 
proget to . Se però questa speranza pure fai-

APPENDI f-̂  3) 
del Comvmù - Giornale M Padova 

Fiore di Spino 

RO.-'VIANZO 
D I G. J E R A N T I 

(Proprifiifi nswval») 

Così 0 bene o male abbiamo fatto la conoscenza dì 
qualcuno tra coloro, che pur devono prendere parte in­
tegrante nel nostro racconto. 

Ma udiamone i disoorsi: la genie quando parla, si fa 
più e pili conoscere, 

— Grandi cose adunque pel carnovale 1 
— Ehi si figuri, s ignora i S'è in gran faccenda do­

vunque: feste pubbliche, balli nei teatr i , halli nelle case 
private, balli al Salone , balli in piazza, da par t u t to 
insomma - risponde 11 sor Beppe F ranch i . 

— E ballerà anche lei, sig. F ranch i . 

— So bal lerò , si figuri, ed ella mi t e r r à compagnia; 
una volta ero un ballerino da valzer, ài>ffalopp; o ra 
m'accontento della polita, ma la so ancora ballare, con 
arte, con brio, con dis invol tura . . . 

— Ab ! ah i ah ! 
E t u t u r idono. 

Ridono parohò il sor Beppe, parlando dalia polka, 
Jtvevii fatto certi nieviinenti degli occhi e della bocca, 
che potrebbero dirsi sospetti a lquanto: noi lì ch i amere ­
mo soltiniesi - e chi vuol capire, capisca. 

— Una volta ehi ti ricordi Guglielmi'? ripiglia il sor 
Beppe. 

— Sa mi ricordo, quelli e rano anni : la s ignora ed 
il sor Marohini e rano ancora i « m o i f e Z)omCnf a l lora . . . 
ma noi se ne faceva d'ogni e rba un fascio. Non lo c re ­
de, sor Fe l ice? 

— Figurars i ! solo la guida di un tanto maestro an­
che lei... 

— E il bello si e ra - cont inuava Beppe Franch i -
che avevamo anche le maes t re , . , . , 

— Via, , , , via. . . . s i lenzio. . . . Di queste cose alla mia 
pre.senza non si lìevs d i scor re re - in terrompe, a r ros ­
sendo Impercett ibilmente la sora Lisa. 

— Acqua in bocca, compare - dice Guglielmi, 
F ranch i ride da furbo esper imenta to del mondo; Toni 

guarda l 'amico; IVIarchini la moglie, pago in cuor suo 
di tan ta pudicizia ; gli as tant i , sa Iddio perchè, fanno 
coro alle r ìsa di Beppe e succede quel mormorio festo­
so e gaio, che il buon vino consiglia ai suoi fedeli per 
far del buon sangue. 

•= Dunque lei ballerà, signor Franch i - soggiunge 
ad un t ra t to la Lisa, quando cessa l ' a l legro susurr io . i 

— Se ba l l e rò . . , , g l i e l ' bo già det to. 

— Sono gli ultimi sprazzi della gioventù - commenta 
in far birichino Guglielmi. 

— Che ? che ? la gioventù r imana , non le pare , si­
gnora L i sa? , . , r imane, se non a l t ro nel cuora . 

Beppe Franch i , come il suo solito aveva biascicato 
le ult ime parole, piegando furbescamente il capo e so ­
spirando, forse ìmpercet t ibi lmenta pe r ohi l 'avessajguar-
dato senza osservare. 

Ma la sora Lisa, con quel suo fare da iBonachella, 
aveva volto la testa verso il ga lante damerino e pareva 
con un leggero rossore r isponderò allo bolle parole di 
F ranch i , quasi gli volesse diro: ehi il cuora non invec­

chia mai . . . 
F ra t t an to in tutti i locali IÌÉWISOIU di Caprera fer­

veva il brio e la v i ta . 
Tra t to t ra t to , l ' invetr iata che met teva dal corridoio 

alla stanza dov 'erano i nostri , s 'apriva per lasciar pas­
s a r e qualche r i t a rda t a r io , e s 'apr ivano l 'al tre porta che 
dalla via o dall ' andito stesso met tevano al oamerone 
dell 'osteria . 

E si a d i » un pestar dì piedi, uno sba t t e r e di ve­
st i , indi un leggiero fruscio sul pavimento; e ra la neve 
cha gli avventor i si scuotevano di dosso, pr ima dì di­
sporsi a r in f rancare cuore e corpo col buon bicchiere 
tradizionale. 

Pareva una parola d 'ordine: en t rando ognuno aveva 
un 'espress ione pronuncia ta a denti s t re t t i come t an t e 
maledizioni. 

— Ohe freddo cane I Che tempaccio 1 
E cominciavano i commenti sul tampo; i più vecchi 

r icordavano altro invernate più freddo di quel la ; i più 
giovani s 'accontentavano d 'ascol tare pensando c h e | p u r 
t roppo per soffrir malanni si giunge sempre a tempo 
in questo mondo. 

All 'aprirsi dell ' invetriata, i nostr i conoscenti e r ano 
là, pront i , cogli occhi su chi en t rava ; e ra lecito s u p ­
porre ohe qualche avventore di prararast ioa mancasse. 

— 'l 'roppo freddo - visc'i Analmente a d i re Felice 
IMarebini il mar i to de la Lisa - t roppo f reddo; oonvien 
dire ohe il freddo spa>-enti, se il ; Candidi non è a n ­
cor qu i . 

— Eppure - conti, uò Beppe F r a n c h i - eppure non 
ci dovrebbe m a n c a r e stasera; candido lui, non può che 
trovarsi con tu t to questo cundore ohe c'è dent ro e'fuori 
l 'osteria. 

Tut t i compresero l 'allusione al bianco manto di na­
ve cha stoadsvasi come una cappa sulle case, sulle vie, 

sulle piazze. 

Ma Franch i non e r a uomo da dir scipitaggini a 
buon merca to ti il far dello spirito sulla neve gli parea 
forse COSA troppo gelata, 

Ohi Comprese un pochino'più in là, di quello ohe non 
avessero f i t to 1 colleghi di Beppe, fu appunto la Lisa, 
che non sapea rendersi ragioue di quell ' allusione del 
s ignor F ranch i , il quale aveva detto che del candore co 
n ' e r a pure al l ' interno dell 'osteria. 

E Franch i , poiché nell ' anima della donna sapeva a 
sua volta leggere per inveterata esperienza e per me­

lai*, badò alia sua vicina con curiosi tà ed insistenza.. 
Lisa, sot to lo sgua rdo sc ru t a to re , pene t ran te del sor 

Beppe, abbassò la bella testina bionda, quasi le facesse 
paura quell 'esame a cui l 'amico del suo consorte l ' a n ­
dava assopgot tau lo . 

L ' i m b a r a z z o della sposina cresceva sempre più; tu t t i , 
cerne accadde di sovente ad un t r a t t o in una conversa­
zione per quanto an ima ta , s' e rano messi in silenzio, 
mut i , sì d i rebbe, come i pesci. 

= Dunque - saltò a dire Beppe Franch i - dunque 
questo Candidi ve r rà o no s t a s e r a ? 

E senzo più tener gli occhi alta donnina . Il volse al­
t rove . 

= Non può mauoare - rispose Guglielmi - non può 
m a n c a r e ; sa che l ' a t t end i amo sempre . . . . 

= E po i . , , , e poi - aggiunse il mar i to di Lisa - e 
poi s tasera egli doveva imagìnarsi ohe si veniva an ­
che noi 

= . s i c u r o 1 Ma bravo sor Felice I - rispose Giuseppe 
PraHohi. 

Sor Felice Marchini , pago di aver la det ta d i r i t ta 
una volta tan to , rolla aggiungere qualche cosa di più. 

~ Pe rò , . . . potrebbe anche darsi cha non vanisse. 
~ Eh , sicuro 1 potrebbe dars i . . . . 

{Continua) 



llwp, ho feimi volnnl.V dt faro lutto il pos-
•̂ ibiio per r ip:iritinp;pr0 Io scopo, {itacrhò snno 
tioppo convinto della necessita del progetto 

(itiilitara poi mantenimontu della paco Io so 
di OH eia pionamunte d'accordo coi Soviani 
confederati, col popolo o coli'esercito • 'H 

G/ORNOJER^IORm 
Siamo arrivati a questo punto: di consor 

larsi quasi di un avvenimento perchè l'al­
tro ieri finalmente la Camera dei Deputati 
si è trovata in numeroU 

X 
Che numero poi! Non arrivava neppure 

alla metà dei componenti l'Assemblea Le­
gislativa; se non che a furia di congedi, 
quelli ch'erano presenti sono bastati, a 
tenore del Regolamento, per costituire il 
numero legale. 

X 
Del resto la seduta non presentò alcun 

interesse, perchè, dopo esaurite le interro­
gazioni e le interpellanze, la Camera non 

. intraprese alcuna discussione dei progetti 
più importanti, che si trovano all' ordine 
del giorno 

X 
Da ventiqualtr'ore sono rinate più esi­

stenti che mai le voci di prossimi rimpa­
sti ministeriali, per I' uscita, che si dice 
prosssima, di alcuni titolari dal gabinetto. 

X 
Il voto della Commissione del Senato sul 

progetto delle pensioni minaccia un serio 
ccntliito Ira l'alto Consesso, la Camera ed. 
il ministero. I 

X 
È noto che la Camera dei Deputati aveva! 

da più giorni approvato il progetto ministe­
riale con lievi en\endamenli. Ora se il Se­
nato, sull'esempio della Commissione, ap­
provava il contro-progetto, il conflitto è 
inevitabile. 

X 
Questa incertezza rende più scabrosa e 

difficile la situazione parlamentare, non 
che quella del gabinetto. 

X 
Tutte le notizie di Roma confermano che 

Giclitli n'è impensierito; e molti, lungi dal 
prestar fede a tutte le dicerie di una sua 
evoluzione verso destra sono piuttosto del­
l'avviso che all'ultimo momento s'incline­
rebbe verso i legalitari, quando non cade.sse 
vittima delle manovre zanardelliane. 

Ignoriamo quanta fede meriti un dispac­
cio spedito da Roma al Oautois in confer­
ma dell'Enciclica che il Papa sta prepa­
rando per invitare i governi al disarmo; la 
fonte non ci assicura che l'informazione sia 
esatta. 

X 
Gladstone si avvicina di passo in passo 

alla vittoria finale col suo progetto di 
Home- ride. Respingendo l'emendamento 
Chamberlain, ricusato da Gladstone, la Ca­
rnei a dei Comuni, salvo casi impreveduii, 
sta per dare il volo favorevole al progetto 
intero. 

l'Vf'ì•lamento Haliano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

Presidenza ZANARDELLI 
{Hi'duta del 9 maggio 1893) 

Zanardellt (Presidnnte) commemora Seisrait-
Doda con elevato discorso, cui si associa con 
vive approvazioni tutta la Camera, non che il 
tìovernii. 

Si comunica una lettera colla quale Del aiu 
dice presenta le dirai,ssioni da deputato di 
Paola. 

Interloquiscono in proposito parecchi depu­
tati; poi le dimissioni sono accettate. 

Si afl'erma che in quel Gollegio erano stati 
commesiii veri reati di corruzione. 

Si annulla pm-6 l'elezione del Collegio di 
Ortona, e poi ai riprende la discussione del 
bilancio della marina. 

Moiin censura alcuni provvedimenti della 
precedente ainininistrazione. 

A/an de invera combatte le opinioni di 
Morie, e parla in favore di Sàint-Bon. 

Si leva la seduta. 

pre'Jeilló il Re ilei Belgi allo feste di Roma) 
eoi suol aiutanti conte do Reijesse et M.r Mo­
ie!, e^iseguto yj5gli visiterrà i iidintorn), prilli 
di riplhirf',, i 

E pMj» g^jintfea Milano a \ITO^O allopcg/o al'-
rAlb6riM),deIJ-?AB?0ra, S A. R. il principe Kn' 
rioo di Bèiboìià'Conte di Bardi 

L i v o r n o , 8 . — Il 21 corrente entrar uno 
in armamento le regia navi Viltorio Etna-
miete,-Flavio aiata e A. fes^Mcoi'destinate 
al viaggio d'istruzione degli allievlJdeirAooa-
deniia navale. 

Assumerà il conaando il oontrammìraglio 
Dorin. 

C e s e n a , 8 . = Ool treno do[le 9 è venuto 
stamane da Forlì 11 prefetto comm. Salvetti, 
il quale, accompagnato dal sottoprefetto cav. 
Trinoliieri e dagli ingegneri della ditta Trez­
za, si è recato su alle miniere di Eoratelle. 

Sronaea^ Eegno 
R o m a , 0 . — S. M. il Rene l pomeriggio 

di Ieri si recò al palazzo Vaooari in via del 
Tritone per visifare ,S. A. R. la principessa 
Vittoria di Svezia e Norvegia. 

La principessa non era in casa. 
Ieri l'altro anche la Regina aveva l'atto vi­

sita alla principessa che è Ilglia del granduca 
di Baden e nacque a Carisruhe il 20 settem­
bre 18G2 ed è consorte del principe ereditario, 
di Svezia e Norvegia. 

— Fra i decreti lirmati ieri dal Re, ve ne 
sono alcuni che collocano in posizione ausi­
liaria alcuni nnioiali superiori di artiglieria 
e genio. 

Mi lano , 9 . ~ È ti Milano, alloggiato al 
Rebeceliino, il generale Fischer (che già rap-

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispond, partic.) 

Da Esfe 
D i m o s t r a z i o n e d i b r a c c i a n t i 

Un nostro corrispondente ci invia in data 
di ieri - 9 - una lettera, giuntaci troppo tardi 
per poter essere inserita nel giornale di ieri 
stesso. 

Vi diamo posto quest'oggi, anche perchè 
l'argomento ha una qualche importanza per 
la elasse lavoratrice della Provincia. 

Ecco adunque quanto ci viene scritto: 
Stamane, pur in mezzo agli affari sonneo-

cbioso come sempre avrei voluto dormire qual­
che ora di più. Ma che? Este sempre tran­
quilla pareva lo facesse a bella posta: c'era 
un po' di fermento per le vie. 

Diavolo! - Oliejmai sarà? - chiesi al came­
riere dell'albergo. 

«= Operai, signore mi fu risposto - operai, 
che vengono in città per reclamare lavoro. 

Non ci voleva di più: scordai il sonno, gli 
aflTari, tutto per ricordarmi soltantod'unacosa, 
d'essere cioè corrispondente del Comune. 

Gambe in ispalla e vial 
Sors i infatti, appena giunto in Piazza, un 

agglomeramento; v'erano duecento operai. 
Ma di sommossa, nulla, nulla affatto. 
Qualche grido isolato, qualche vogliamo la­

voro, qualche abbasso e nulla più. 
Ma chi erano quegli operai? 
Ecco ciò che mi venne riferito. Attorno alla 

Città di Este si stavano eseguendo dei 1 veri, 
in grpn parte fluviali. 

Codesti lavori furono assunti'ìn appalto dalla 
Società Cooperativa dei braccianti di Castel-
baldo, società che progredisce per la maggio­
re, a merito specialisiirao di chi lesta a capo, 
anche perchè la politica è affatto bandita . al 
suo programma. 

(Juest'appalto dato ad una Società non e-
stense pregiudica in qualche morie i braccianti 
del Comune, ì quali varrebbero essere iprefe-
riU in questi lavori. 

Delle pratiche per condividere i guadagni e 
le fatiche no furono fatte, ma indarno; biso­
gnava invoco ohe fin da principio si avesse 
avuta una maggiore attività per ottenere l'ap­
palto. 

Da ciò la causd della riunione - una riu­
nione, ve lo dico subitri, pacifica anzi che no. 

Non per tanto i carabinieri furono in moto, 
quando si videro i duecento operai indirizzarsi 
al OommissariiilD Distrettuale. 

E il Oominissiirlo fu appunto quella, che 
con tatto squisito e con vera abilità, seppe 
seongiurare ogni pericolo 

Però una promessa ci voleva per calmare 
tutta quella gente e la promessa fu appunto 
quella di assicui-ar'O il lavoro ai braccianti di 
li~te per il prossimo luneili. 

Così resi buoni, i 200 operai alle U si sciol­
sero pacificamente in piazza d'Este. 

Ciò dimostra che tra noi lo spirito di ribel­
lione non esiste, se alcun mestatore non met­
te in mezzo l'opera sua. 

Sì protesta, ma coi mezzi legali e legal­
mente si ottiene l'intento. 

Questo appunto, Un far molto bonario e 
con altre paróle, mi diceva un operaio, il 
quale era tutto felice della promes.sa avuta 
perchè - son queste le sue parole - a casa ci 
sarebbe stata la polenia. 

Vi saluto, e se in viaggio ci saranno altre 
novità, non mancherà di scrivervi il vostro 

Lime. 

DAjnqONZA 
LA LOCA A DA SANITARLi 

Vtgonza, 9 maggio. 
Ieri a Peraga, oh' è frazione importante e 

centrale dì questo Comune, fu aperta una 
«Locanda Sanitaria» in- casa del reverendo 
vicario don DÓraenicp Trolesp al quale sono 
abituali le opep bupae. 

Il Gomitato dì vigilanza si compone dal sin­
daco uff. oay. Arrigoni, del suddetto vicario. 

delle signoip G,\tterina Sacchetto ed Emilia 
Airigoni 0 dei signorivNardin Angelo, don Q. 
Bàtt. MiiZttir, pezi'.Jto Bfjiilio, Benetollo Luigi 
e Bonetti Dimionico 

Quuvantacmqne fuiono gì'iiirni\enuti alla 
cui.i e cinque tn^tncuono. L ŝi iuiijtio posati 
e fu misniata la loio foi/a muscolare col di 
namometro per verificare, a cura finita, i ri­
sultati ottenuti. 

V'orano n'iraini e donno sui cinquanta e ra­
gazzi dai due ai tredici anni. 
"'All'inaugurazione erano presenti il Presi­
dente della Commissione della pellagra ed il 
prof. cav. Augusto Tcbaldi i quali si mostra­
rono lietamente soddisfatti 

Di questa inaugurazione parla stamane an­
che la Oaszctla di Venezia, eil a proposito 
del cav. Arrigoni dice e e «per l'occasione si 
mostrò uomo avveduto e tsgliatore abile». 

Lo sbaglio di slampa è evidente : alla parola 
uomo si deve sostituire cuoco. 

11 COMUNE h a ^;)à cominciato nelle 
US app>3i)diui l i pubblicazione ihn 
nuovo R o m a n z o 

FIORE DI SPINO 
scr i t to e sp ressamente da G. J I ÌRANTI . 
il no to a u t o r e del la Monaca wfsassina 

FIORE DI SPINO 
è una nacruzioae pietosa ed in teres­
sante , ohe si svolga a P a d o v a e t r o v a 
qua e là l a s u a or ig ine iti avven i -
nietiti reoent iss ini i , ohe oomnaossero 
l ' i n te ra c i t tà . 

Kgli è per ciò che V au to re e l 'Aw-
minislrazione del nos t ro peiiodioo spe­
rano a b u o n a r ag ione che il pubblico 
voglia far lieto viso al nuovo Ko-
rnanzo, padovano per l ' ambiente , per 
il c a r a t t e r e dei personaggi ed in g r a n 
par te per i fatti descr i t t i . 

FIORE DI SPINO 
deve essere la l e t t u r a g r ad i t a dei no­
str i a s s idu i : ce n e sono c a p a r r a i pre­
cedent i ili ohi sc r ive e la special i tà 
del Romanzo . 

CRONACA DELLA CITTA 

GIAtHIPAOLO PROF. TOLOMEI 
Per quanto fatalmente aspettata, la notizia 

della morte di G i a m p a o l o T o l o m e i ci col­
ma di cordoglio profonilo. 

(̂ là da lungo tempo ammalato, agonizzava 
da parecchi giorni, e ieri sto'̂ so fumino alla 
sua casa cercando iiiitizia di lui; nessuna spe­
ranza; mori là sera, ore 9 \\i, circondato dai 
suoi. 

Col nome di G i a m p a o l o Toloniei si col­
lega, pnòrJìrsi, la storl.t universitaria degli ul­
timi cinqviant'aniiì. 

Socio effettivo della R. Accademia di Scienze 
Lettere ed Arti di Padova, ora (membro etfet-
tivo dell'Istituto Veneto, e socio corrispon­
dente d'Istituti scientifici stranieri. 

Gran Cordone dei SS. Maurizio e Liizzaro, 
e Grand'unizlale della Got'ona d'Italiii, era 
pure fregisio di altri ordini stranieri. 

Moltissmii di coloro che in questo periodo, 
B attraverso i nuitaineuti avvenuti, percorsero 
la carriera della Giurisprudenza, delia magi­
stratura e deiraminhiistrazione nei vari suoi 
rami, studiando nella nostra Università Curo-
uo discepoli del T o l o m e i , e non pochi rag­
giunsero alti gradi nel servizio dello Stato, 
lino a quello di Ministro. 

La morte del T o l o m e i avrà quindi eco di 
dolore dovunque serbasi un culto alla memo­
ria degli uomini, che onorando la scienza, con­
tribuirono cfflcaoeaiente all' eilu.cazlone intel­
lettiva di due generazioni. 

Poiché nato il IO dicembre 1814, a Lorag-
gia distretto di Cainposampiero, e laureato io 
legge nel 1839, succedette al Todeschini due 
anni dopo nella cattedra di diriito e procedura 
penale in' questa Università: erano quindi cin­
quantadue anni dacché li T o l o m e i consa­
crava l'opera sua, le sue: cure indefesse al­
l' incremento degli studi. 

Tutti ricordano che due anni sono, ad ono­
re di questo veterano ilella scienza venne ce­
lebrato il cinquantesimo anniversario d'inse­
gnamento. 

Di carattere mite, alieno dalle lolle ardenti, 
G iampao lo To,lomei non sarebbe stato ìiè 
un riformatore liei campo; scientifico, uè un 
agitatore nel campo politico-sociale. 

Però, moderno ideologo, sosteneva con te­
nacia qualcuna dello sue iConvinzionì, n'è si 
sarebbe mai rassegnato a rinnegarle. 

In materia penale, abolizionista della pena 
ili morte, non gli é pj,rso' vero quando nel 
1868 venne chiamato a far parte ili quella 
Commissione legislativa, che riusci al proget­

to del nuovo, codice penale, jiovo^^nella clas­
sificazione delle (ipue, l'abolizione ha tnont-' 
fato. ì 

Direttore o poi Pre-,ide dalla Facoltà di glB^ 
risprudenza, fu anche Rettdro per due volto 
della Univeibità Patavina. 

Pieve di Oadoie, dove'aveVa molte attinen­
ze, lo mandò una volta suo rappresentante 
alla Oamorii, quando il governo sedeva in Fi­
renze, ma nel sorteggio • dei Professori, cessò 
dall'uffizio. 

Coperse più volte altre cariche nelle rap-
pre.sentanze locali della città e della provin­
cia, portando sempre nel loro seno un voto 
equanime, conciliativo, dettato dalla cosclen 
za onesta, intemerata, che fu guida costante 
della sua vita. 

ri 4 dicembre 1890 fu nominato senatore. 
Padre affettuosissimo, capo di famiglia esem­

plare, la sua tarda età fu crudelmente stra­
ziata dalla morte del figlio A n t o n i o , quello 
splendore d'ingegno, già suo orgoglio e decoro 
cittadino. 

AirUnìversllà questa mattina la campana 
non ha suonato, lette le lezioni sono sospese: 
i battenti drd secolare ediPuio non si sono mai 
chiusi a testirannìanza di lutto per chi, più di 
G i a m p a o l o Tolomei , avesse amato i suol 
discepoli. 

Alla vedova desolata, ai nipoti e all'intiera 
famig ia i sensi del nostro più vivo cordoglio. 

Padova, 10 maggio 1893 
IL «COMUNE» 

Lutto Unversitarìo 
L'Università è ohUisa eri ha esposte le ban-; 

disre abbrunate. 
La campana universitaria questa mattina 

non suonò, perchè le lezioni rimangono so-
spe.se. 

Questa mattina furono spediti molti tple-
fframmi annuneianti la dolorosa notizia, fra 
gli altri uno del Rettore magnifico al Mini­
stro dell' Istruzione Pubblica. 

.". 
I (uneraU 

de l s e n a t o r e G i a m p a o l o T o l o m e i 
i funerali del prof, senatore G i a m p a o l o 

T o l o m e i avranno luogo venerdì mattina alle 
ore 10. 

Onor iUconza . 
Su proposta di S. E. il ministro dell'Inter­

no, il nob. sig. Albrizzi Napoleone • consi­
gliere dell'Associazione Veterani 1848-49 - con 
decreto 26 aprile 1893, venne nominato cava­
liere della Corona d'Italia. 

R e s o c o n t o S ta t i s t i co 
dei primi 17 mesi di esercizio della sezione 
chtrurgioa e dell'amhulatorio nell' Ospitale 
oivile di S. Vito al 'ragliamento per il doti. 
Vittorio Fiorioli della Lena. (S. Vito al Ta-
gliainento. Tip. Polo & C. 18M). 

L'egregio dott. Vittorio Fiorioli della Lena 
medico chirurgo di S. Vito al Tagliainento, 
ha pubblicato tesiè «n'elaboralo rasnoonto dei 
pritni 17 mesi della sezione chii'urgica e del­
l'ambulatorio in queirOs itale civile da lui di­
retti, dal quale risulta come snpi'a 139 degenti 
siHiio state eseguite 105 operazioni che, unite 
alle 100 eseguite sugli ambulanti nello stesso 
periodo di tempo, danno N. 5 0 5 operazioni con 
149 guariti, 31 migliorati, 16 non migliorati 
(7,02 p. Oio), e 12 morti (5,08 p. 0|0). 

Questi risultati splenilidi riescono ad onore 
del distinto chirurgo che San Vito è giusta­
mente orgoglioso di possedere, tanto più se si 
consideri come rnidlo si e fatto in poco tempo 
e dal nulla, spettando al dott. Fiorioli il mi­
glioramento, anzi ^'instaurano ab imis delia 
sezione chirurgica non solo, tua l'istituzione 
utilissima dell'ambulatorio. 

.Fra le operazioni eseguite, buona parte 
spettano all'alta cbirurgla e, tra queste, pa­
recchie sul ventre, diiiìostrando una volta di 
più come anche noi piccoli Ospedali si possa­
no eseguire opei'aziorii d'importanza quando 
la scienza e l'ardire del chirurgo s'associano 
alla più scrupolosa antisepsi. 

Noi facciamo plauso al valente professioni­
sta e gli auguriamo i maggiori allori che sa­
ranno sempre bene meritati. dott. e. z. 

••• 
L a n u o v a Coopera t iva . 
S'era annunciato, non è molto, che la nuo­

va Cooperativa delle Arti Costruttrici Miche­
langelo lìitonarotti trovava al suo nascere 
un terreno poco propizio per il suo sviluppo. 

Infatti lo statuto votato dall' assemblea ve­
niva respinto dall'Autorità giuiliziaria. 

Si dovette di conseguenza riunire di nuovo 
l'associazione ed 1 tradurre nello statuto stesso 
quelle modiricuzioni, che dovevano renderlo 
capace delìtt ratifica del Tribunale. 

Ciò infatti avvenne: ieri la Società, Coope­
rativa Miclietangeto Buonarotti fu dichiarata 
definitivamente costituita. 

Ora all'opera: le cariche sociali sono affl-
date ad ottime mani, gli scopi sono santi, non 
può mancare davvero la fortuna. 

E noi lo desideriamo. 
.% 

I l Munic ip io 
che obbliga gitislainonte 1 proprietari di case 

a pfiJlrd.le fdcClate delle raedssitnp, noni 
trètìbe . ."obbf|l»aro anche sé stesso a U\\ 
trattando' ' 

'Vei bi lìrntia, a' è il muro, che chitH 1 
sctiola mischile al teatro Concordi, 
stato d'indecenza luperlativq. Cosi dicasi! 
stabile ad uso biblioteca, all'angolo (H| 
DUBi Vecchie. 

15 la serie potrebbe essere continuata. 
Dunque? 

m * « ' 
P e i m o r t i p e r l a p a t r i a . 
Sappiamo che la solertissima Presiilel 

della Savoia ha potuto raccogliere altri va 
nomi di padovani di città e provincia, mj 
nelle battaglie nazionali, oltre a quelli | f 
nomi sono incisi sulla lapide apposta alla f| 
ciata de! Municipio. 

Ora si stanno facendo le pratiche 
un'altra lapiile racoolg» la nuova e non mj 
degna .serie del bravi ohe diedero la vita p' 
la patria, 

Segnaliamo la Presidenza della Savoia a | 
gratitudine dei cittadini. 

L a bene f i cenza de l M o n t e di PìotiJ 
Nel pubblicare le cifre relative al disiniJ 

gno gratuito concesso dal Monte di PielJ,| 
avvenuto un innocentissimo errore. 

fj' importo dello partite di effetti non ptl 
ziosl fu di L. 2993.150 ; e questa cifra, 
quella dei preziosi (514), dà il totale di iij 
3307.50, die ieri figurava invece come 
ma relativa soltanto ni preziosi, , 

Del resto, l'errore sarà stato senza dubll 
rilevato dai lettori, osservando cho il valoiI 
complessivo delle impegnate da L. 0.60 e L.l 
ammesse al riscatto, era solo di circa L. 

L ' i n c i d e n t e - Ross i -Vigano a Milanof 
Riceviamo da un testimonio oculare: 
L'incidente avvenuto domenica mattinas 

l'ippodromo del Trotter, durante il lavoroiil 
cavalli, rimase svisato nell'entità sua e ns! 
sUe conseguenze dal racconto dei giornali I 
cali, 1 quali non potevano avere corrispoul 
demi sul luogo-gli altri giornali riportarono.! 

È regola fondamentale del trotto che etil 
corre sulla sinistra deve tenersi allo stecoatoj 
interno, chi corre sulla destra'deve tenersii 
sullo steccato esterno. 

Domenica mattina il Rossi, lavorata Gì'it-] 
none al piccolo trotto, le faceva eseguire 1 
volata regolamentare di chiusa; trottava sulla 
destra e si teneva sulla linea di prescrizione. 

Il Vigano - e. n Bandolina attaccata ad un 
pesante g/iigìi da treno - trottava nel senso 
inverso ma non si teneva allo steccato. Ve­
dendosi venire incontro Giiirwne, il Vigano -
uomo di 60 anni che montava por le prim^ 
volte sulla pista guidando un.trottatore - non 
sapendo a qual parto tenersi per evitare lo 
scontro, volle voltarsi. 

Il legno pesante e la valocìtà d'i Bandolina 
non permettevano la manovra. Sulla svolta il 
ffliigà si rovesciò e Vigano rhnase a terra 
immobile. La Bandolina, libera' venne dì tra­
verso all'ippodromo e fu investita da Qiuno-\ 
ne che ebbe tagliata la strada. 
: D;)po un giro alla carriera sallò lo steccato 
0 f: fermata riportando leggiere abrasioni alle 
gambe posteriori ed una lesione poco profonda 
sopra il garretto sinistro. 

Bandolina rimase quasi illesa e fu acqui­
stata la sera stessa dal sig. Oppi Biagio di Bo­
logna. 

Disgraziatamente 11 si». Vigano non accenna 
a miglioramenti, mentre il sig. fiossi è già 
partito per Padova. {Oazz. di Venezia) 

F a r m a c i s t i ne l la H. M a r i n a . 
Lu Prefettni'a oi coniuuica; 
Il Ministro della Marina ha indetto un con­

corso per la nomina di due farmuoisti di 3.a 
classe nel personale nella R. Marina con l'an­
nuo stipendio di L. 2000. 

Gli esami avranno pr'incipìo presso il Mini­
stero il ó giugno prossimo e le domande d'am­
missione dovranno pervenire al Ministero sud­
detto non più tardi del 31 maggio corrente. 

Per notizie circa la documentazione delle 
domande ed i programmi degli esami gli aspi­
ranti potranno rivolgersi alla Prefettura. 

G i o r n a l i s m o . 
Nella Gazzella di Mantova troviamo la no­

tìzia spiacevolissima olia quel Direttore, one­
sto, quanto valente pubblicista, il sig. LUZIO, 
abbandona la redazione di quel giornale. , 

Sarebbe in seguito alla sentenza dì quel tri­
bunale nella causa Luzio-Oavallotti. 

Speriamo che questa risoluzione non sia ile-
cisiva. 

Non è questo il tempo, nella quale pubbli­
cisti della tempra e del valore del sig. Luzio 
possano abbandonare' senza danno il campo 
della lotta. 

G a r a lotoflraflca. 
Il Club Ignoranti ricorda agli aventi iiite-

resso, come venerdì 12 corr. .spiri il tempo 
utile per le Lscrizloni alle vàrie gar'o fotogra­
fiche. 

L a m a n c a n z a di spezza t i d ' a r g e n t o . 
Si deplora sompre vivamente la mancanja 

di spezzati d'argento. Gli esercenti sono im-
• barazzati. 

http://spe.se


Nelle al t re ci t tà sì è pnivvet luto: Padova è 

nipre nella stessa contiizionp. - i 

Perchè ? 

. • ' . 
P e r l a c o g n i z i o n e d e l ( ì l ò b o . 
Riceviamo ila Roma la notizia che la So­
rtii per la cngnizione del slobo, nominò a 
opri mfeinbri corrispòndGiiti, i due italiani, 
ofessori Marinelli già dell ' Università di 
[dova e Dalla Vedova di Roma. 

L a V i t a M o d e v n a 
SOMMARIO del 7 maggio 1893: La decadenza 
ill'arte: O. Malagodi - Nostalgia d'affetti, 
rsf: Arnaldo Cervesato - P o r un nuovo tea-
0: la Vita Moderna • Un romanzo sociale: 
isai'o Sobrerè - Il primo majiRio d 'un bor­
iose: A ber te Sorinani - Novità le t terar ie -
BI campo della scienza: Erraci - Vita Minuta 
Passatempi. 

. ' . 
A r r e s t i . 
Le guardie di Città a r r e s t a rono ieri due in ' 
vidui; uno per mandato di ca t tu ra ed uno 
;r mancanza di mezzi e recapi t i . 

B o r s e g i j i o . 
I .sera alle ore 8 men t r e il quat tordicenne 

jlieno Antonio se ne stava guan lando la gio­
irà in Pra to della Valle fu borseggiato, da 

ignoto, dell'orologio d ' a rgen to del valore 

. ' . 
A n n e g a m e n t o ! ? 
Si paria in ci t tà che ier sera alle 8 circa, 
rio Mazzuocato Antonio, det to Cocca, ven­
tare di frutta, si sia ge t ta to nel fiume Bac­
igliene dalla Rivier'a del Ponte di F e r r o . 
Chi dice ohe il Cocca si sia annegato , clii 

invece sia stato salvato. 
Tanto gli ufflci di Ques lura ohe Municipali 
lorano il fatto. 

Sa del caso daremo domani maggiori part i ­
c i . 

* * 
; 5 ' R e g g i m e n t o . 
Programma dei concerto che darà la Banda 
%• reggimento fanteria, domani 11 dalle 

jlle 7 pom. in Piazza Vit torio Emanuole I I . 
Marcia - Sinfonica - pis l lanì . 
Finale P - TI (igtiitot prodigo - Pon-

chielli. 
3, Introduzione, marcia e duet to - Amleto 

• Thomas. 
.;MazurUa - Promessa - Marenco. 
.Duetto, melodia e finale ult imo - £ a / " o r -

iel destino - Verdi. 
.Valzer - Colli Euganei - Barone . 

STATO CIVILE DI PADOVA 

- • itoiifiiiiiio (ii'i ; 
ascirn. - .(i;isclil N. 2 - Femmine N. 0. 
lATIU.̂ lOXl. . Ovì doli. Gius"psie fu Fruiiccsco ussi-
If. Unìvcrsiiii con Cfirulli Mari:: fu ie[m j)o.s:ii(lcnlo. 
W\. - Coi-vÌHiu Atiioiiio (li Gioviiiinì anni 2. 
m'iido Mai-ia di Giuvinird nn'.si 7. 
'Mw'm Tixun Ilegina tu OìiiS(!|ipc .inni 70 cisallnî .T 

di Padova.' 
Itnliitlino dal 8 

ISCITE. - Masahi iS, i - l'amminc N. | , 
ATIilMONI. - Gallo Francesco fu Giusnp|)e domestico 
tcmmiisìii Uosiim fu Giusf̂ iipa domislica. 

jilli Gollai-do di G. B. iiiui'alorc con llisello Candiil;t 
liclra lavandaia. 
IMVÌO Dotncnioo In Fi'anacsco vice bi'irtudiere (ielle 
lìir municì|)ali con Scliiavon Rosa di Santa ca.saiiaga. 
lOflTI. - Vitali Giacomina di Giovanni anni 't mesi 9. 
jl̂ ìailiino dal P. Ij. di l'adova. 

liollpllino dal 3 
ISOITE.- .Masclli N 0 - Femmina .N'. 2. 
IftlmiOSI. - BilitjTio Doi'tolo fu Giovanni calzolaio 

Ifiilnisli Giu.sa|iiiimi fu Lodavo iicllicci.iia. 
•tmiltfl tìarl(i fu Luijti manovi-.aloi-a fai'coviario con 
pi'lfi Luigia fu Gif). Maria cas;ilinKa. 

i.ni},d di Ansalo oste con S.nitinello Ansala di 

|]llTi. - ,\sinello,:Sctìlastic:l di Giovanni anni 15 ca-
a naiiiia di l*a(lova. 

A P P E N D I C E N. 402) 

[lai Comune - Giornale dì Padova 

\ MÌA YITA ì-t 

ROMANZO I N E D I T O 

C O N T E S S A D A S H 

[sao posto faiei a l t r e t t an to ; quella gente 

I t e :dla vita d' Oriente diventa affatto e-
l a . 
J "Oli e' è bisgno d ' a n d a r e in Oriente per 
! " • gli rispondeva la signora d ' Ormès . 
l auona c rea tu ra rideva però sotto ibaffi. 
|ioi lasciava ad()raro con una tale indo-

j slw tiassuuo potè supporre il più p io-
''garae fra il conte e me. 

|li conservava l 'aria infelice d 'un amante 
Baio Invece d 'avvicinarmi a lui le fuggi-
fin per calcolo, ma per istitito ; percht) 
Jui piaceva. 

issai vicina a vederlo di mal, occh io ; 
|"ii mancava per far ciò che una c ì r co -

< ohe non tardò a presentars i . 
pstelio di . . . rassomigliava ad una ve ra 
•fila magica. 

l»|llmva una quant i tà di gente da tut t i i 
I "olia terra perchè il signor di Oerly co-

| , " . c redo , l 'universo in te ro . I suo i lunghi 
' suoi servigi a l l 'es tero, e sopra ta t to , 

• T Iiol|atlin(i:dol i 
,.N*LÌ̂ riTK-, - Mastiti:N.,4„;,K,Bmviinc N. 3. 

"MATIMOÌVi. " Furlan Fmìlio di Giac()mo (lizzitagnolo 
con Alfonsi l''!cna fu Ginsappc casiilinga. 

MOIlTf. - Florian Gìovanrd di Tottiaao mesi !0. 
Novanta Villofio di Saliastìano anni 1 masi G. 
t-atidi Caltclano.Carlotta fti d.ui{si «uni 3"̂  civiltà ttoniuj; 
Dillcssicli lìarhai'an Antonia fu Antonio anni 62 indn-

Hviaiiifi \adoytt. . - . 
f'olacco Bonailalto Vita fu Benedetto anni 50 giornalieri) 

celibe. 
Scanfcrla Anna fu Antonio anni fì4 domestica nultile. 

di Padova. 
Lavorato Manlio di Giovanni, aivni 9 di Mitrano. 
Pizzi Hallisli Teresa fu Alessandro anni 81 villica ve­

dova (li Miiserii. 

Gomere deir^M :e 
T E A T R O G A R H Ì A L D I 

Decisamente la compagnia Gargano è la com­
pagnia del successi. Anche lersera n ' e b b e un 
al tro con la nuova opera buffa del m. Ofl'em-
huch, la Pericholle. 

L'Opera, nel suo complesso, ò piaciuta, ma 
non ha però destato que l l ' en tus i a smo - la­
sciatemi passare la frase - che ha destato Ma­
rina. 

11 pr imo atto comincia con un preludio sin­
fonico nel quale vi è un bellissimo motivo per 
violino, bene eseguito e che viene applau­
dito. 

Questo a t to , vivo, pieno di musica, dì me­
lodie, 6 il migliore di tu t t i . 

Gli applausi sono cominciati colla canzone 
dell 'Andalusa, can ta ta egregiamente da quella 
brava e simpatica ar t is ta che è l'Adelina Soa-
rez e si .succedono, non troppo vivi però, nel 
corso doll 'operetta. 

La Pericholle. tu t to sommato, ebbe iersera 
un successo, sticco.sso che si deve anche alla 
b ravura della compagnia Gargano, la quale è 
da annoverar.si fra le primarie del genere che 
calcano le scene del teat r i d ' I tal ia. 

11 tenore Dario Acconci anche iersera si è 
ri levato quel bravo ar t is ta che ha ormai ac ­
quis ta ta tu t t a la simpatia del pubblico pado­
vano. 

La sua voce estesa, che lo fa tanto ap­
plaudire per la resistenza negli acu t i , "il suo 
metodo di canto , fauno di lui un a t to re ve ­
ramen te co r re t to . 

Compagni negli applausi alla Soarez ed a l ­
l'Acconci furono I signori G. Piracclni e E. 
Fav i . 

La Pericholle è un 'opere t t a vivacissima, 
br i l la te , messa iti scena con vero sfarzo, h a 
della musica bella, uiiiComplesso insomma che 
meri ta di essere veduto. 

(iiviesta sera La Pericholle si r ipe te . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b i v k l i . — La Compagnia di 
Operet te , d i re t ta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta : . 

Ore 8 3(4. 
PERICHOLLE 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Por ta Coda-
lunga) oggi alle 8 1)2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerat i cent . 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cen t . 25. - l posti nutnerat i si 
p rendono al botteghino del teatro stesso. 

S 0 I A H A D A 

Col, crescer del secoììia. 
Cresce il primo e !' intiero a tutto il mondo 
Spiegazione della Sciarada .precedente 

MAONO-LIA. 

« L ' E G U A G L I A N Z A » 
Vedi Amisvn in quarta Pagina 

bisogna dirlo, le suo nobili e. distinte qual i tà , 
gli p rocuravano dapper tu t to degli amic i . Le 
feste, 1 pranzi, le part i te d 'ogn i genere sì 
succedevano l ' u n a a l l ' a l t r a , e l ' a r r vo d ' o ­
gni nuovo ospite diventava il segnale d ' u n 
r innovamento di divert imenti . 

Ci sì promet teva ai principio della s tagione 
primaveri le un cer to visconte de Retnblny. 
galante di primo ordino, ohe s ' i ncon t r av i , 
dapper tu t to a Parigi, che era venuto in casa 
mia, ma con il quale non aveva nessuna spe­
cie d' int imità, anche la più lontana, e non 
30 perchè. 

Secondo l 'abi tui j lne dei suoi s imi l i , s ' a n ­
nunciava sempre e cont inuamente e mai non 
compariva . Voleva faro effetto ; quei signori 
si fanno desiderare, è la loro più ca ra cura , 
essi non saprebbero a r r iva re come t m t i e cer­
to se le tnacchine deli ' Optira potessero intro­
dursi nelle nost re abitudini, essi non si fareb­
bero mai vedere che sotto la gloria di nubi 
di car tono dipinto, al colpo di fischio del de ­
coratore . 

Pr ima d ' i n t r o d u r l o sulla scena , bisogna che 
vi dica precisamente cos' era questo visconte 
di Remblay . 

Voi ne saprete più di quello che sapessi io 
al lora, e .sarete meglio in gl'ade di giudicare. 

Questo raccolti)) inoltre non vi sarà inutile, 
anzi tu t to al l ' opposto ; ci ti 'overete dei tiu-
riosi dettagli ij delle prezioso informazioni. 
Impare re te a conoscere quella razza, che can • 
gerà cer to di forma da qui a qualche anno ; 
bisogna al metto sperar lo . 

Sa rà una storia singolare quella ohe avrà 
per t i tolo : Storia della galanteria. 

T E L E G R A M M I 

R o m a 9 
Readitfl contanti =z:,--
Rsntliti por 8no 56,62 
Bonoa Canoraio 328,80' 
Credito mobiliare 4fl4,— 
Adoni S. Aain» W.i niiO,=:: 
Aisìoni S. laiinobiliaro 69,— 
Parigi a 3 iticsi tOiitti 
Londra a i mesi 20,21 

M i l a n o 9 
R«n)nta it. contanti 9G.(lO 

. Une 90,85 
Ationl Maditotr, ifiliit," 
Lanifleìo ROBBÌ laSS,— 
Cotoni&iiio Cantoni ')i65,— 
N-ivigaziena geitorale 3:IB,=3 
Ratiineria Znoclierì a34.— 
Sovvenzioni 36,'^ 
Società Veneta :34.^= 
Obbiig. [netti. ,811.80 

. nuovo I! OiO 803.- -
Francia a vista ;V04.tl> 
Londra a 3 mesi ?iO,01 
Berlino a vista 

V c i i e / . i a 
Rendita italiana 
Azioni Banca Veneta 2B4 = 

» Socìot.'t Veneta.—,— 
• Cot. Yonez. 858,— 

Obblig. pr«3St, voneK. 21ì,80 
F i r e n z e 9 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

B Francia 
Azioni F. RL 

> Mobil. 
T o v l s i o 

Rendita contanti 

l'iS.SII 

.17,05 

91 
26.03 

104,;B 
668, ; : 
471, -

D E L L E B p H S B 
Padova, IO-maggio 4X93 

P a r l a i 9 
Rendita fr. S 
Idem 3 t)jO pflrp. 
-iilBnr+'li2«iO 
Hoiil ital.'B'OIO 
Cambio s. LoniIra 
Gonseliifa'ti ìngl. 
Obblig. Lombarde 
Oaitibia Italia 
Rendita ttirca 
Hanoa dì, f&rigi 
Tunisine, litiovo 
Egiziano 0 OiO 
Rendita nngliereso 
Rendita apagnuoia 
Bftnea 'Béoiito Parigi 
Baiìca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azionî  Banama 
Lotti turchi 

Azioni Ferr. Modit. 
» > Mor. 

Credito ilobillate 
Banca Nazionale 
Banca dì Torino 

90,96 
97,alì 

113S..')0 
(143.80 
442,50 

1338, ~ 
a82.8D 

9«,7.'i 
96.78 

•'192(92 
iJ8,l , 

903)16 
341, 

,4.— 
' 25,17 
630, Vi 

•i486,=a 
500.82 
,iilG,06 
' 61,59 
140, r 
586,50 
907,50 

2817, 
(7,50 
98,1 S 

Ferrovie'meridiDoati 813,75 
Prestito rnsso 
Prestito portoghese 

V i e n n a 9 
in (ìa/ta 
in tirgento 
in oro 

Rend. 

78,08 
20,78 

98.20 
98 — 

117,20 
» •Ben;!a intp. ,— 

Azioni deUa Banca 987,— 
Slab. di ored. 373.50 

Londra 
Zecchini imp. 
Napelooni d'oro 

B e r l i n o 9 
Mobiliare 
Anstriache 
Ijombardo''" 
Rendita italiana 

L o n d r a 9 
Inglese • ' 
lUiliano 

870 , -
9,,(i 

178,00 

u'.w 
92,80 

98 3i4 
01 3i4 

I r isul tat i o t tenut i dall ' «Emuls ione Sco t t» 
ne^li Ospizii infantili provano 1,1 sua incontc» 
stabile superior i tà sull ' olio di feato di mer ­
luzzo semplice, 

(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni) 
L ' «Emulsione Scott , » esper imenta ta in que­

st'Ospizio ogni qualvolta so ne t rovò l 'indica­
zione, diede felicissimi risultati : per ' il che 
questa Direzione è disposta a farne uso sopra 
larga scala. 

Doti. FRANCESCO GALLARINI 
Dire t tore deU'Ospizio Provinciale degli [esposti 

e par tor ient i di Milano. 

L o t t e r i a N a z i o n a l e I t a l o - A m e r i c a n a . 
Pi-emlo di 50 l i re . - 472 - 798,000 - 912 -

3,043,000 - 289 - 192,000 - 397 - 1,6)8,008 -
fM - 717,000 - 278 - l ,30è,000 - 48 - 2,298,000; 
- 3(i8 - 696,000 - 724 - « 7 , 0 0 0 - 1 , 3 5 8 , 0 0 0 -
49G - 064,000 - 8 - 7,000 - 852 - 1,136.000 -
405 - 1,089,000 - 687 - 1,462,000 - 2,972,000 
- 897 - 46,000 - 450 -1,907.000 - 199-1,224,000 
- 180 - 1,214,000 - 843 - 361 - 3;014,000 - 23 
- 956 000 - 229 - 2.227,009 - 912 - 1,522,000 -
75 - 1 , 8 0 7 , 0 0 0 - 7 0 6 - 867,000 - . 7 3 8 - 3 3 1 , 0 0 0 
- 943 - 1,304,000 - 720 - 2,293,000 - 38 -
3.062,000 - 4 2 4 - 7 8 1 , 0 0 0 - 534 -2 ,325 ,000 -
256 - 2,289,000 - 767 -1,066,000 - 1 8 5 - 2,940,000 
- 794 - 3,009,000 - 924 - .3,643,000 T , 9 0 8 -
502,000 •- 306 - 7,000 - ' 693 ' - 13,000 - 3,d8i;000 
- 692 358 - 2,324.000 - 85 - 3,170,000 - 909 
1,185,000 - 42 - 139,000 - 898 - 3,211,000 -
7 3 5 . - 2,928,000 - 502 2,120,(00 - .582-48,000 
;• -141 - 894;000 - 855 - 2,382,000 - 637 -1,158,000 
2()3 -1,36.5,000 - 2(19 - 2,851,000 • 173 -1,216,000 
437 - 1.732,000 - 532. 

I l b a n c a r o t t i e r e , d e v ' e s s e r e J a l l i t o 
Con utia recente sentenza, pubblicata nei-

l'u tirali iiutnero della Cassazione Unica, c^ie 
A può avere itiviando una car tol ina doppia alla 
D.rezioiio d(d flioriiale, la Cas,>i'azlone efbe oc-
'•a-<iiiiie di jìllermare ui 'a massima molto g iu­
sta, cassatido sellza r invio una se.nten?.a che 
aveva, per bancarotta, condannato a due noni 
e m e z z o di reclusione un coimnerciaiite, ili cui 
il giù.lice civile aveva revocato il faliira iilo 
La Cassazione ritiaiuie che, una volta revocata 

Se uè av(\ssi il tempo, se i miei minuti uou 
fnssero contati , 1' in t raprendere i . 

Non .10110 venuta a cognizione che da po­
chi, giorni di quegli fomautiei avvenimenti : 
uou oso diro che ossi avrebbero eaugiato qua l ­
che cosa nulla mia condot ta . Ma lo so io, 
fiirse? • 

Il visci^nte di Rembiay .si chiama setnpllce-
raenle Gustavo Arbrelle. E ' n g l i o : d ' u n ricco 
inatiifatturiure di Bea in , ,in un paese perdu­
to, nel quale nessuno ha mai penetralo , iii-
lemlo dire nessuno di quelli che a Parigi chla-
rniaino la società. 

Nato ai principio dell ' Impero, tu educalo 
da ' suoi genitori , borghesi di basso stato 8 
diventati ricchi, assai importanti e molto d e ­
spoti nelle idee. 

Con la sna sostanza, e ra eguale a tu t t i gli 
a l t r i , o per meglio d i re , pochi e r ano suoi e-
guali, se ne voleva fare.un diplomatico, un am-
basclatoro, un ministro, forse un r e . 

Gli si diede un precet tore , ohe ebbe i ' o r ­
dine dì insegnarli quello ohe voleva sapore e 
nulla dì p iù ; di ciò r isul ta che ben poco gli 
venne insegnato. 

Non bisognava sopra tu t to contrar iar lo , l 'or­
dine era formale ; alla prima lagrima, al pr i ­
mo grido, il maestro sarebbe andato a cerca­
re fortuna a l t rove , e il posto gli sembrava 
buono. 

Gli Arbelle misero, por combinazione, la 
mano su un uomo sagace, spiritoso, di modi 
superiori , sarcast ico, e nel complesso non ca t ­
tivo. Egli comprese II loro debole, prese la 
sua posizione sotto il suo vero punto di vista, 
0 studiò [at tentainento il suo allievo onde 

L ' A s s o c i a z i o n e con f i r ' o l'A o ca t t o i i a g § i cs 
PADOVA — P7a/ l tó i ; ) ' e N . . ^ 2 S i ^ — PADOVA 

t i e n e , p r e n o t a t e p e r s o n e «li s e r v i z i o d ' a m l ) o i s e s s i 
m u n i t e d i o t t i m e r o t e r e n z o e c h e c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

S'invila chi potesse averne bisogno n voler rivolgersi alla Sede dell' Associa 
zione nei giorni non festivi dalle W alle 11 ani., ove verranno fornite, ftcn si 
intende graluitamrnle, tiitteì quelle indicazioni, olle fossero di t caso. .-, , 

la dichiàrii'i'.iòho di fallìmentb per non es.sere 

tna i avvonu ta la cess.ii;ìone dei pagament i , non 

pnè tontjarsi l ' impii tazione, di bancaro t ta frau­

dolenta su semplici r i l ievi , .c i rca il non rego-

liire andamento dell 'azienda commorcia le . 

Nostre informazioni 
L a fantasia liei p o l i t i c a n t i n o n h a 

p i ù a l c u n f r e n o , e l a s e r i a d e l l e o o m -

b i o a z i o n i p o l i t i o l i a , d a l e q u a l i d o ­

v r e b b e s c a t u r i r ò u n a n u o v a s i t u a z i o - i p 

p a r l a m e n t a r e , n o n ò a n o i r a e s a u r i t a . 

L ' i n a n i t à d e g l i s f o r z i f a t ' i da l i t i 

s t a m p a u f f i c io sa pt j r a o o r e l t a r e la 

s t o l t a d i c e r i a , o\\si.\ gres honneLi d e l ­

l ' o p p o s i z i o n e m o r i s s e r o d a l a vof»lia 

d i a v v i c i n a r s i a G i o l i t t i , o r a v i e n i 

s o s t i t u i t a d a u n ' a l t r a c o r b e l l e r i a p i i \ 

p ; ro s sa a n c o r a : c h ' e s s i t e i i t n o d i f a r 

c a u s a c o m u n e c o l Z a n a r d e l l i p e r a b ­

b a t t e r e i l G i o l i t t i . 

S e v i è q u a l c h e c o s a d ' i m p n s s i b ' l e 

c o l l a C a m e r a a t t u a l e è a p p u n t o q u e ­

s t o , e s s e n d o i l Z a n a r d e l l i l ' u o m o p e r 

f a t t a m e n t e a g l i a n t i p o d i , t a n t o i n p ò 

l i t i c a finanziaria, q u a n t o i n p o l i t i c a 

i n t e r n a p r o p r i a m e n t e d e t t a , d a l l e i d e e 

o h e p r e v a l g o n o t r a l e file d e l l ' o p p o ­

s i z i o n e d i d e s t r a . 

G i o v a r i p e t e r e c i ò c h e fu d e t t o 

l ' a l t r o g i o r n o : n o n s a p p i a m o s e il 

rainistsro s i t r o v i b e n e c o l l a s u a m a g ­

g i o r a n z a : r o p p o s i z i o n e n i e n t e h a d a 

p e r d e r e a s p e t t a n d o . 

. ' . 
P a r e o c l i i g i o r n a l i q u a l i f i c a n o di 

u t o p i a l a p r o p o s t a ' d i d i s a r m o , d e l l a 

q u a l e L e o n e x i i i d e b b a f a r s i l ' i n i ­

z i a t o r e . . 

L a p o l i t i c a V a t i c a n a è t r o p p o f ine 

p a r c o m p r o m e t t e r e i n u n g i o r n o t u l j t a 

r i n f l u e n z a c h e s i è g u a d a g n a t a - n e g l i , 

u l t i m i a n n i p r e s s o q u a l c h e : S t a t o , a l 

. q u a l e l a p r o p o s t a d o v r e b b ' e s s e r e p a r ­

t i c o l a r m e n t e d i r e t t a . , 

A r r e s t o d i u n g e n e r a l e l i r a s i i i a n o 
c i t t a d i n o i t a l i a n o 

(S) ROMA, \ , o re 7 a. 

F r a n z i n i , c i t t ad ino i ta l iano, d i e p a r t e c i p ò 
alle lo t t e civili del Bras i le , si a c q u i s t ò il 
t i to lo di gene ra l e . 

Pareoi;ht giorntili i tal iani s o s t e n n e r o i 
suoi d i r i t t i , olle egli van tava verso l ' a t t u a l e 
g o v e r n o b ras i l i ano . 

Il suo r i t r a t t o , e spos to nel le ve t r i ne de l l a 
oiirtoli-ria Ricci , con una grossa feri ta alla 
I ron ie da cui sgorga il sangui ' , ora a m m i ­
ra to da m o l t a l'olla o u n t t n u i i m e n t c . 

S t a s e r a m e n t r e il Franz in i si t r o v a v a in 

t r a rne il meglio part i to possibile per 1' in te­
resso di tut t i . 

Gustavo en t rava nel suo .uudice.siuio-anno ; 
bello, distìnto uella sua tigura, promet teva di 
diveuLare un bell 'uomo. 

11 suo spiri to aveva do la grazia, della g e n ­
tilezza, nessuna profondità, ima non mancava 
d' una cer ta rustica .iestrezza ohe doveva ai 
suo sangue guascone e a ' suo i autouatt colti­
va tor i . 

Egli possedeva .proprio quella intelligenza 
per d iventare un iguorauto perfetto In mani 
ordinar ie . 

Educato dal signor Fdlian, giunse a qutjllo 
che Parigi ha vedute, a (.onero con una ma­
no tiene inguauia ta il frustino della moda. 
Il suo cuore uou doveva ptir nulla incomodar­
l o ; quanto al suo desiderio di sapere, e r a 
perftìttainonte nullo : Il suo amor proprio gli 
teneva luogo dj quello che gli tuaucava. Dìo 
mostra la sua saggezza dando delle verghe di 
oro ad un essere slmile. 

Il signor Pillian stabili il suo piano e lo s e ­
gui Uno alla Otte. Pr ima della Rivoluzione, 
era stato qualche anno aio del giovane mar ­
chese di Moranges, o conosceva dunque pe r -
fattaraente le persone con le quali aveva a 
far e s ' e r a abi tuato ai bei (nodi ignorati del 
tut to dai couiugi Aibcelle.. 
- Per passare li suo ieiupo in quella deser ta 
valle,,,nella quale il suo cattivo destino l ' ave ­
va get ta to , e per soddisfare quella tendenza 
inotteggiatr ioe, alia quale ò moito dillicile il 
res is tere quando vi doinlua, si mise in tes ta 
di a m m a e s t r a r e quei vecchi colt ivatori e di 
montare la loro casa sul piede dell ' ant ico r e ­
gimo. [Continvu] 

ques ta cur tob-r ia , il de lega lo Angeli.'tti lo 
a r re s tò . Res i s t e t t e o fu condo t to a forza in 
Ques tu ra . 

P a r e c h e le c a u s e de l l ' a r res to s iano le 
aspre n m o s l r a n z e c o n t r o il gove rno bras i -
iano (li. 

Dopo !' i t ì t e r roga tor io fu rilasiiialo in li­
ber tà ie rsera s tessa . 

D e p u t a l i t o s c a n i 
c o n t r o i l p r o a e t t o b a n c a r i o 

(S) , , KOMA, -10. 010 8.15 a. 

Oggi si s o n o r iun i t i a M o n l e d t o r i n , die­
tro invito di Glnori , i depu ia t i toscani per 
d i scu t e r e il p r o g e t t o banna r io . Sono in te r -
vi-Tiuti m 1 6 . 

Par l i i rono: Civolli, S imone l l i , Ginor i , Cam-
bray Digny, tu t t i con t r a r i al p r o - e t t o -

Preva i se il c o n c e l t o che se la n u o v a 
B.anca non d e v e essere un ica , si reclunai la 
esis tenza a n c h e della Banca ToS' ana ; e si 
i lel ìberò di lo t ie re un ' a l l r a a d u n a n z a pro.s-
s i i na raen te . 

G r a v i d o c u m e n t i e r i v e l a K i o n i 

(S) ROMA, IO, ore dO a. 

11 Comi t a to dei 7 ha Invi ta to , per i n t e r ­
rogar l i , i d e p u t a t i Dìligi-nti e Gavazzi. 

!ì! m a n d e r a n n o a n c h e altr i invi l i . 
Il Fanfulla di q u e s t a s c i a d i ' e c h e i do­

c u m e n t i Contenut i nel plico ohe e s a m i n a 
i! Com t a t o p e r l ' i n c h i e s t a bancar i a h i inno 
p e r d u t o ogni iuiporta t iza di frunie alle, r i­
velazioni c h e si co i i t rngonn in altri d o c u ­
ment i p e r v e n u t i ora al C ' imi ta to s t e s so . 

Tal i d o c u m e n t i non s a r e b b e r o stal i I d t i 
da Giolil t i p r i m a ohe pe rven i s se ro al Co­
mi t a to . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M A O 
ni PADOVA 

11 Maggio 1893 
A m e z z o d ì w e r o <M P a d o v a 

Tempo msdio di Padova oro 11 m. 56 «. 11 
7'empo medio dì Rotna ore 11 m. 58 s 38 

O s s e r v a z i o n i m e l e o r o l o u i c l i e 
seguite all ' al tezza di metr i 17 dal suolo 9 di 

metri 30.7 d:̂ ,l livello medio del miì.r. 

i) Maggio Ori-) 
9 .int. 

762.6 

Ove 
3 pom. 

763.0 

9 p >m. 

763.9 Barometro a 0'- mìl. 

Ori-) 
9 .int. 

762.6 

Ove 
3 pom. 

763.0 

9 p >m. 

763.9 
ravmometro eentigr. -i-15.2 -t-18.0 -i-14.2 
Tensione del rap, acq. 7.3 6.2 , 7.0 
Oroidità relativa . . 56 40 1 58 
.)ìrSzioua del vanto . ESE SE ! SE 
Velocità ohil. orar, del 1 

6 14 1 2 
5tato del cielo . . 3)4 cop sereno sereno 

Dalle 9 an t . del 9 alle 9 anc. dei 10 
Tempera tu ra massima = + 18.'0 

* nlinirt).) =:= .f 11.-4 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

ilalle 9 pom. -t.-i 9 nil,. <) ant del HI mll. 0.5 

P. B E L T H A M B Direnare 
F . SACCHETTO Proprietario 
Leone Atiueli gerente resii 

L a D i t t a S ' " ' t tosor i l1a a v v e r t e c b ^ 

P'-'r c e s s a z i o n e u s i S i g . 'J'oschi, i:oì 

13 c o r r e n t e i i n p r e n d e i - à l a c o n i i u io ­

ti ; de.l la rìnomni» àfaoeliei'ia Veccia. 

L e q u a l i t i \ s - ; m p r e s c e l t e d ' o ; n ' . 

s o r t a d i c a r d a m i l'd il « ."rviz io jiiitj.)- • 

1 l'ili l a b i l e fa).i n o s p e r a r e a l l a n u o v a Di I t a 

H J i n e r o s a d i e n t e i n . 
B o l t r a m i u l o C o m p . 

D'ailittare anche subita 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o 

a! IP piano con ingresso sep.trato, sito no l -
I' angolo di Via S. Benedetto e .Savonarola 
Ili N.' .5095, che si suddivide In N. 8 bellìssìrae 
stanze, cucina, sbra t ta cucina, retrf) Wate r -
closset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più nn locale, piano te r reno , 
per uso Uflìcio. 

Per le t r a t t a t i ve , rivolgersi al pvoprietaro 
signor Toschi Domenico, abi tante al P piano. 

La Direzione de! Gaz 
si p r e g i a di a v v e r t i r e i s i g n o r i c o n s u ­

m a t o r i c h e d a l 1 ' m a r z o ».. a. e l i n o 

-.1 n u o v o a v v . s o i l g a z a d u s o t'or»;') 

1 i n o t r i o e , c o n d i r a m a z i o n e e c o n t a t o r r i 

I s p e c i a l i , v i e n e f o r n i t o a g l i u t e n t i a l 

ì p r e z z o di c e n t e s i m i 2 8 (•yant o t t o ) p - r 

1 o g n i m e t r o c u b o , fermi» 1' a t t u a l e t o -

! r i i f a p e l g a z a d u s o d ' i l l u m i n a z i o n e 

' e r i s c a l d a m e n t o . 

O R A R I O F E R R V I A H I 
(Vedi IV- pagina) 
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1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari « M a g g i o 1 8 9 3 

Fleie Adriai ica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
Omn. 

» 
'liretto 
acce!, 
misto 
diretto 
omn. 
aocel 

3,47 a. 
4,28» 
6,25» 
7,59» 
9,44» 
1,11 p. 
1,21» 
3,36» 
5,4«» 
8,01» 
9,23»' 

4,35 a. 
5,15» 
8, 3 » 
9,16» 

1 1 , - » 
l,50p. 
2,80» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 

» 2,50 » 
misto 4,16 » 

» 6,15 > 
dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l,18p 
3, 4» 
3,25» 
6,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Verona-Milano 

imn. 7,<f0 a. 30.'20 a. 5,20 p. 
lir. 9,49 » n 16 •> 2,35 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. l i . 5» 
liret 3,30» 4,52» 8,20» 
omn. 7,60 » lU.iiO » t.Ver. 
aco. 12,13 a 1,47 a 6.30 a. 

i t l l l ano -Verona -Padova 

a 30,:4a.i 1,13 p acc. 
misto da Ver. 
lomn. 9,45 a 
dir. ]2,60p 
omn. 
dir. 11,25 p 

6,40» 10,60 
3, 6 p . 7,50 p. 
4,:= » i 5,46 ,, 
5,10a. 7, 4Sa. 
2,!6a. 3,44 a. 

Padovu-Bolofl i ià 
omn. 
misto 
aocel, 11,14» 
diretto 3, 1 p. 
misto 5,56 » 
» 7,E6 » 

diretto ll,!i5» 

5,-38 a.,10,20 a. 
7,55 » I 9,50 f. ROT. 

2,55 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

liretto 5,15 H. 
'imn. 6;43 » 
irusto 7,59 » 
•jmn 11, 5» 
iirettc 2,25 p. 
Disto 5,12 » 

1 6,30 » 
uiD. 10,33 » 

7,36 .. 
10, 5» 
8,60 f. TroY 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11^30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
dirotto 2,10 a. 
omn. 5, 5 9 
daRoT. 6,16 » 
misto 9,"=» » 
diretto 10',.35 » 
omn, 3.45 0. 
misto 4,40 » 
accoi. 6,25 » 

4,ti4 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rnv 
7,23 »daRov 
9,21 1 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.l0,5fl » 
direttoli ,)6 » 
omn. I , i0p. 
omn. 6,40 » 

idaTrev.7,'35» 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

8,10 a.fXeg. 
5,25p 
8,40 

omn. 7,— a. 
omn. 3 R» : . 

3 ell tuio~&tciitchelIuna 
jmn. 4.50 &, 6.60 a. 

i'iisto 1.20 p, ' 3.49 p. 
<.T. "> Vi „. I R.18 1). 

Leijnaj jo-Monselice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
^ n . 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40. 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. | 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
nmn =19 n. I 10 22 n. 

misto 

»(1) 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 ,~a . 6,30 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
3,22 » 
6,30 » 
8,20 . 

12,36 p. 
4 , " » 
4,13 » 
8.™ » 

10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22a. 8,52a. 
» 9,^0» 11,50» 
» 12,46 p. 3,16 p. 
» (2) 4,24» 5,15» 
» 4.44» 7,14» 
» 8,12» ,10,42» 

1) Fino a Dolo (Festivo) - (S) B« Bolo (Fettlvo) 
NB. I treni 119, 320, 191, JS2, 121, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Onmmeroio a DO LO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

omn. 
misto 

P a d o V a - E a s s a n o _ 
5,36 a. 
8,51 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B à s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5 a. 7,50 a. 
misto 9,19» 11, 5» 

2,19 p.| 4,10 p. 
omn. 7.13 » 9, 4» 

P a d o v a Bagno l i 
.sto 7,50 a., 0,28 a. " 

1,30 p. 3, 8 p. 
6 30 . 1 8, 8 » 

Trev i so -Vicenza 
rto ' 6,39 a.' '7,46 a. ' 

8.29» 11 U » 
in. 1,32 ().| 3.44 p. 

6,i;2 » I 8,36 » 

I t agno l l -Padova 
misto 6 > a. 7,38 a. 

» 10 22 . 12i—p 
• » 4,'22 p. 6 , - - » 

\\ V icenza -Trev i so 
il onm. 5,50 i. 7,53 a. 

.u«to 0 »! » 'Ti H i . 
» 1,54 p 

omn. ' , 9 » 
1 90 I 
9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,15 » 
omn. 12,=.m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl iauo-Vi t to r io 
omn. ?,,0a. 8,lba. 
misto U 

» 1, 5 p. 
omii. 3,55 » 

. " 8,45 . 

11,32 » 
1,;<7 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6. 

12,10 » 
6,10 p. 

7,—a. 
l.lOp. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a _ 
"8,15 aT 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l i u n a 
omn. 5,—a.i 6,34 a. 
misto 11,10. 12,50 p. 

6.n.' 7,56» 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v » 
8,43 a. misto 7 

omn. 4, 
rnrsto s.as 

7 a. 
4 p.l 6,37 p 
- 10 in 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi l ano 

Via Brotelto, 35 
F o r n i t o r i di S . M. il R e d* I t a l i a 

(ts- I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p roces so "es 

Medaglie d'oro o gran diploma alle Esposizioni di Vlonno 1878, Venezia'187», Plladolfla )876, Sjdnej leaj 
Molboiirne 1881, Milano 1881, Nizza 1888. Torino 1884, Anversa t88li e molte altie rloomponne. 

ULTIME RICOmPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposlriono di Barcellona 1888 e Parigi tS89 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t u l o - A m e r l c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICKNZE 

Facilita la dìsettioao, impodiace l'iiritasioao dei nervi eccita in modo mcravl|Ho«o l'appetito. 
E' raceomandato por chi soifte febbri intermiltenti e vermi, ed ò sorproodonlo contro qaoi maloMoro prodotti 

dallo spleen, patema d'animo, nonelib il mal di stomaco e di capo causato da cattiva disostione o dotioieisza. 
Molti aocMditati modici proferiscono gì» da tanto tomfo l'uso del FERNET - BRiNCA ad altri amari soliti a 

prondorsì in casi di Biniiii ineomodì. 
Questo liquore, ooniiio,(to di iâ rodìaiitl vegetali, al prendi moaoolato ooU'acqoa, ,ool soltn col vino o eoi cai». 

V iagg ia to r i poi V e n e t o s igg Luig i De P r o s p e r i e Ponz io Breganisp 
Prezzo bdffifìlia gninde L. 4 =» pircai/i L 2 . 

eHARDAKSI DALIE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su i l ' e t ic l io t ta la i l r ina t r a s v e r s a l e F H A T H L H BRANCA & C 

Questo preziose farmaco, esperimentaio 
anclic dal ccmm. prcf. D.E GIOVANNI 
di P a d o v a , è di sorprendente efficocia 
neir/lr(('i/(/«, nella Tutscrai'osi. nel A'ti-
cliìhsmo. nzWa Si:> ofola. nel a Dispesia, 
nella (ìastrih', nelle F e b b r i di m a l a ­
r i a , nella sperma/orrt'n^ nell' Impo­
t e n z a , nelle Malatlie teli" jielie.. negli 
ExiniTimeriU neriii,si, nell' Inappeten 
za, nella Debolezza i^ener/iie, nei La'^-
l/ìiori Ih slomaro e nelle Malattie del 
b a m b i n i , in cui è nece sano ricosti 
..uìre il gracile organisi! o, ecc. 

Istiuzicni sul metodo di cura corredate 
da iii'lniernli otiesiazmnl mediche si 
spediscono [iralis a richiesta. 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3 . 5 0 =^ Bcttiglia pica L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei . ' 'Litiì l i i P o m e l l o 

proprielrni e la M a r c a d e p o s i t a t a , 
Atleslalo (ti lode all'Iinjins/zione Medico-fffiem'ca Inter a". Mila 

VKNDliSI IN TUTTE LE i'WKMAOlE 
Una bottijiliii criiinio priò servire ner una cui'a o 

Altre specialità proprie della Farmacia Porne lo : Pillùte 
— Pittale iìnhlyroncìnaìK 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
W J ) r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 

ts- e F a r m a c i a P I A N E R l & MAUKO -CD 

POR/iELLO 
speciale preparaz^oiie 

del la F i i r m a c ì a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

1892 
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/ A QflKIM A MRflI A '^""'•'^ B ' A m i c o dà tutti i giorni 
i L / 1 U t / / V / Y / l / l ' 7 D U t . / l c o n s u l t i nelsuoOiibinetto magnetico 

coU'iissi.slenza di due distinti ilotiori. 
I coii.siilti (lolla Sonnambula, olt.ra ohe i continui attestati di ricono-

.seciiza poi" guarigioni l"elici.ssime ottenuto conl'ermano sempre piti la me-
riiata fama elio si è così solìrìamento .'stabilita. Per ottenere un coìisulto 
magnetico dalla chiaroYeggoiite Sonii.nmbula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Oitià necessita elio por lettora .siano dichiarati i principali sintomi delia 
malattia o nella risposta YÌ sanV la diagnosi o la ricetta più efficace por 
curarsi. .-:: Alla lottei'a che diedo il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 8,20 o por l'estero lire 6,25. 
— Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

FONTI RABBI 
Dtrtizioaa e Depositi p i s o l i F i ^ s ^ ^ o e s c B 

D A V E R O N A 

Acfjua Acidul'i Kofuginosa la migliore in Europa apiioggiat 

da tutti i Medici 

L'ER DANO 
antiffd (ì'AMicvrazifìr>ft«vlve o avolo /S.wo ccflro 1 donni dell' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzala dal Ji.Gov rriQ, hufunuosi svilo .^plenddo es'to otte-
iiuls lo scorso unnocoel' aver pagalo, in via ai anticipazione, 

lutti { suoi numerosi sinistri al lUU "i, — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; 'motivo per 
cui, col presente kmiso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-
ffenle Rappresentante, al qua!e verrà oorris/josto una lauta prov­
vigione e stijìendio mensile, purcìu) dispionga di jnccola cauzione 
a garanzia del suo ojìeraw. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il erettore Generate G. ROZZI 

L EGUAGLIANZA 
Socie à Nazionale Mutua a Quota annua fissa 

CONTRO I DANNI DELLA 

@ R à H P t 
FONDATA MBLL'AI^NO l i i ' Ju 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 
D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e S o c i a l e 

MILANO — Via S. Malia Fulcorina N. 12 — MILANO 

Rappresenlame in ogni Capoluogo di Provincia del Segno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i . . . L. 8 6 , 5 5 9 , 6 0 5 . = 
D a n n i p a g a t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 ,211 ,320 .37 

F o n d o di r i s e r v a pe r c o n t a n t i M E Z Z O M I U O N F di L i r e 
Por ta lo j j l io deyli a l l a r l in co r so UN MILIONE di L i r e c i r ca 

Dal la s u a l o n d a z i o n e In poi la società EGUAGLIANZA paijò s e m p r e 
i d a n n i in ten i ' t i lmente ed in viti an t i c ipa t a , rimnncniioie anrura, 
in solo util i , un'importante liserva, della quale il solo contante si eleva 
a L. 6110.(10(1 circa, con un pcrtiifogllo d'affa i in corso di circa L. i .OdO.oiW. 

La Società K^;UA(JLIA^Z v a |)re/.zi modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima corrent zza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicuralo di farsi rappresentare da un suo 
Perito. 

Accorda agli Assicurai di c h i e d e r e il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di 
q u a l u n q u e s o m m a l iqu ida la testo finito il rischio del prodette colpite, 
e di c l i ì edere accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, e i altri beneficj, fra i quali quello della resti-
uzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi­
dendo in prcpcrzicne degli avanzi effettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in­
teressi degli Agricoltori. 

La Società EUUAtJ lANZA possiede numerosi Cerliflrati di so'iiHsfa-
zicnc dei propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigersi per la assicurozinni in PADOVA, Piazza Pedroechi TV. niìlì 

dai signori 3E^a:*sftellx I=ta,1;1;i 
Rappreunianli deii'EGUAGLIANZA 

si d is t inguono i benefìci effetti (iella E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro & fegato di mer luzzo con ipo­

fosfiti di calce e soda nelle persone debol i , denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

^'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti de^li adold e dei tiambi-
ni; è di .stipare gradevole come 
il lutte e di facile digestione.Le 
bottiglie dulia Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon » frosa pallido). 
Chiedere la geiitiiiia Èmuisìo-
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI V E N D E IN T U T T E L E PAEM'ACJIE. 

S v ^ T T T v r w » i ( r v ì r r v v v w ì r v « r v ' V T ' » - T w v w e 

COLLEGIO FRfCKER 
e B i l i e v e - S e t i l i i i l i , S e li i n z n a c l i | 

.•VRGOVJA - SVK'ZEUA TEDESCA) 

lingue moderne e delle scienze tecniche j 

Sorveglianza continua. Clima salubre, 
volgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valen'/.a| 

al Direttore. 

G.JPRATI 

F. BONATELLI 

Elementi di Psieoloda e Lo9:iea 

Xc»93 P. SELVATICO 

PUBBLICAZIONI GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 
P r e m i a t a T i p o g r a l l a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

L. LANDUGCI 

Storia dei Diritto Romano 

IL GOIVIUNE « Giornale dì Padova ŝ i( più di f fuso della Città e Provincia 

Abbonamento da 1. fslaggio a 31 Dicembre 1893 L. 10 « Al Foglio Per iodico L, 15 annue 

Padova 1893 — l'remiatii Tipografia Sacchetto 
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